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Sabato 17 ottobre 20206 POLITICA

IL «CONVEGNO D’AUTUNNO»

I giovani industriali
sfidano il governo
sugli aiuti europei
«Recovery? Meglio niente che sprecarlo»

l ROMA. Essere imprenditore «è una scelta di coraggio». Riccardo
Di Stefano, da giugno leader dei Giovani Imprenditori di Confin-
dustria, si presenta così al suo primo convegno di autunno degli
industriali under40: guarda alla «sfida gigantesca» dei prossimi anni,
ed all’opportunità del piano Next generation Eu. Quindi avverte: «Lo
diciamo chiaramente: meglio rinunciare al Recovery Fund che spre-
carlo», «meglio lasciarlo a disposizione di quei cittadini europei
veramente capaci di dare futuro a questo continente piuttosto che
tramutarlo nell’ennesima spesa impro-
duttiva», nel nostro Paese «non si può fare
altro debito improduttivo sulle spalle del-
le generazioni future».

Per l’emergenza Covid il convegno è a
Roma, rinunciando per quest’anno alla
tradizionale sede di Capri. Lo scenario è
quello descritto sabato scorso dagli eco-
nomisti del centro studi di via dell’Astro -
nomia: «Con un calo del PIL del 10% que-
st’anno e un recupero parziale del 4,8%
l’anno prossimo, non facciamoci illusioni: torniamo indietro di 23
anni. Perderemo 410mila occupati nel 2020 e 230 mila nel 2021»;
«Numeri preoccupanti, che chiedono al Governo di lavorare con le
imprese per garantire una ripresa rapida e facilitare le nuove as-
sunzioni».

Al Recovery Fund bisogna «dare gambe, ma che corrano», dice il
presidente dei Giovani Imprenditori proponendo un metodo: as-
segnare i fondi «in base ad un punteggio: più un progetto crea e
assicura futuro più merita di essere finanziato», valutiamoli con un
«tasso di conversione euro/futuro». E non si può rinunciare al Mes:
«Dire no significa avere più a cuore feticci elettorali anacronistici
rispetto al nostro Paese».

La battaglia per le riforme è una bandiera da sempre per Con-
findustria. Parte dal metodo. Ridurre il numero dei parlamentari?
«Sarebbe arrivata anche l’ora di migliorarne la performance». Il
Bonus vacanze? «È uno degli esempi di dadaismo economico di
questo Governo». E «dobbiamo superare l’italica passione per task
force e super esperti», «basta con la “taskforsite”, servono strutture e
responsabilità chiare».

Quando verrà meno il blocco dei licenziamenti sarà un momento
delicatissimo. La cig, avverte Di Stefano, «va trasformata in stru-
menti che consentano una riorganizzazione delle imprese che non
impatti sulle persone», serve «un sostegno al reddito» per gestire la
fase di transizione di chi cambierà posto di lavoro: «La vera sfida è
quella della rioccupabilità». Focus sulle nuove generazioni, anche
guardando alle riforme sulle pensioni: «Apriamo già da questa legge
di bilancio una vera e propria fase giovani, che tocchi innovazione,
formazione e lavoro», chiede il leader degli under40 di Confindustria:
«Proponiamo quota giovani: le riforme delle pensioni non si devono
più fare pensando a chi esce dal mercato del lavoro, ma a chi entra.

Basta con le riforme, le finestre, gli scaloni per andare in pensione
prima». La proposta: «Step contribuitivi crescenti che restino a zero
per un biennio, e che poi aumentino gradualmente, con sgravi
assicurati per almeno un quinquennio»; «Se quota deve essere,
almeno che sia quota giovani».

ROMA Di Stefano
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IL PAESE GIALLOROSSO
I PROVVEDIMENTI CONTRO LA CRISI

LA STRATEGIA
La legge di bilancio potrebbe essere
spacchettata con un decreto immediato.
Iv insiste con lo stop a plastic e sugar tax

Cassa integrazione lunga
avanti fino a fine anno
Arriva la manovra anti-pandemia. Stop ai pignoramenti

l ROMA. Aiuti anti-crisi, ammortizzatori,
cartelle esattoriali. È l’accordo di massima tro-
vato nella maggioranza sulla prossima mano-
vra. Che potrebbe essere spacchettata con un
decreto per l’anticipo, da subito, della proroga
della cassa Covid fino alla fine dell’anno. E da un
compromesso sulle cartelle esattoriali, che
l’Agenzia della riscossione e gli altri enti ri-
cominceranno a inviare da domani, ma senza
procedere con pignoramenti e ingiunzioni di
pagamento.

Ma l’intesa è fragile, e fino a ieri sera era
ancora è in stand by la convocazione del Con-
siglio dei ministri, chiamato a dare il via libera
anche al Documento programmatico di Bilan-
cio, il Dpb, che andava inviato a Bruxelles già il
15 ottobre. All’appello, tra i Paesi dell’Eurozona,
mancano solo i programmi di Italia e Cipro, il
governo ha fretta di chiudere ma l’impennata
dei contagi, e qualche tensione nella maggio-
ranza, rischiano di far slittare tutto, anche se
magari solo di poche ore.

Italia Viva insiste con lo stop a plastic e sugar
tax perché «sarebbe senza senso» in un mo-
mento come questo introdurre «nuove tasse». Le
due misure sono state in realtà molto ridimen-
sionate rispetto ai progetti originari e valgono
poche centinaia di milioni. Ma il punto rimane

«dirimente», ripetono i renziani: «o le tolgono o
noi il dpb non lo votiamo». Non basta, insomma,
l’orientamento dell’esecutivo a un nuovo rinvio
dell’entrata in vigore in attesa delle decisioni
europee sulla materia. I 5 Stelle incassano la
soluzione sulle cartelle, anche se premevano
come Iv la proroga della moratoria, e si do-
vranno accontentare della sospensione delle
procedure esecutive fino alla fine dell’anno. Ma
chiedono anche un «corposo» fondo anti-Covid,
da tenere a disposizione per i prossimi mesi in
caso di nuove emergenze, e da utilizzare, come
ha spiegato il viceministro all’Economia Laura
Castelli, «per tutelare i settori produttivi e per le
spese sanitarie che si renderanno necessarie».

A preoccupare sono le ipotesi di nuove chiu-
sure per contenere il virus e l’impatto su settori
già in ginocchio per la crisi. Alberghi, settore
turistico, bar, ristoranti, spettacolo, sono in ci-
ma alla lista dei più colpiti e per loro, ma anche
per artigiani e commercianti, insieme a am-
mortizzatori e indennità, si sta profilando un
nuovo intervento a fondo perduto, sulla falsa-
riga di quello erogato in estate dall’Agenzia delle
Entrate, con una dote di 3 miliardi.

Sempre 3 miliardi saranno i fondi che sa-
ranno stanziati con la manovra per l’assegno
unico, e che si aggiungeranno al riordino degli

attuali sussidi per la famiglia: il nuovo assegno
universale per i figli, è l’intesa, partirà dal 1
luglio, e a regime sarà finanziato con 6 miliardi
aggiuntivi. Tutti d’accordo anche sulla coper-
tura strutturale (servono circa 2 miliardi) per il
taglio del cuneo fiscale in busta paga anche per i
redditi tra 28mila e 40mila euro, così come per la
stabilizzazione del taglio del 30% dei contributi
per i dipendenti delle imprese nel Mezzogiorno,
che si affiancheranno a un nuovo piano di de-
contribuzione per le assunzioni stabili di gio-
vani e donne.

Sugli ammortizzatori invece ci sarà uno sche-
ma in due atti: subito un decreto legge per dare
copertura a chi dovesse esaurire la cassa con
causale Covid già da metà novembre. Poi, in
legge di Bilancio, si dovrebbero prevedere altre
18 settimane, da utilizzare nel 2021, che potranno
richiedere anche le imprese che finora non han-
no usufruito degli ammortizzatori di emergen-
za, e che si applicheranno con il meccanismo
attuale, che prevede la gratuità dello strumento
per le imprese che abbiano registrato perdite
oltre il 20%. La soluzione è stata illustrata dal
ministro dell’Economia Roberto Gualtieri e dal
ministro del Lavoro Nunzia Catalfo, in un lungo
incontro con i sindacati. Un nuovo appunta-
mento è previsto per mercoledì prossimo.

L’ASSE
Da sinistra, il
ministro del
Lavoro, Nunzia
Catalfo; il
presidente del
Consiglio
Giuseppe Conte
e il ministro
dell'Economia
Roberto
Gualtieri in
un’immagine
d’archivio
.

.



Sabato 17 ottobre 2020VIII I FOGGIA PROVINCIA

MANFREDONIA L’ATTIVITÀ DEL BACINO ALTI FONDALI HA UN PESO RILEVANTE SULL’ECONOMIA DEL COMPRENSORIO

Una pioggia di soldi sul porto
per ristrutturarlo e rilanciarlo
Adesso c’è anche l’impegno del ministro delle infrastrutture

MANFREDONIA Il porto industriale

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. «Entro la fine dell’anno
si potrà disporre del progetto di fattibilità
tecnico-economica, in corso di elaborazione
da parte dell’Autorità di sistema portuale del
mare Adriatico meridionale e, all’esito della
relativa istruttoria, finalizzata ad approfon-
dire gli aspetti sia trasportistici che eco-
nomici dell’opera, finanzieremo l’intervento
nell’ambito di quelli localizzati nel sud per
garantire lo sviluppo delle infrastrutture coe-
rentemente con le strategie che abbiamo de-
finito nell’allegato al Def del 2020, Italia Ve-
loce». E’ la risposta del ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti Paola De Micheli,
alla interrogazione esposta nel corso della
seduta della Camera dedicata ai question-ti-
me, del deputato manfredoniano Antonio
Tasso che aveva posto la questione del bacino
alti fondali, detto porto industriale. La strut-
tura da anni, praticamente dalla dismissione
dello stabilimento Enichem, è priva delle
necessarie manutenzioni oggi divenute strut-
turali. Il ministri riconoscendo la necessità
«di rilevanti interventi manutentivi», ha
quantificato in 80 milioni di euro la spesa per
«la riqualificazione funzionale dell’infra -
struttura».

Una presa d’atto e un impegno del Governo
che lasciano ben sperare per una rivalu-
tazione del porto di Manfredonia e per il suo
rilancio nel contesto dei traffici marittimi, e
dunque dell’economia non solo locale. Dello
stesso avviso è il presidente dell’Aautorità di
sistema portuale Patroni Griffi: «Si va» ha
commentato «verso il pieno adempimento
degli impegni assunti relativamente al porto
di Manfredonia: affidamento del mercato it-
tico, stazione marittima, rimozione nastri
trasportatori, dragaggi, deperimetrazione
sin, zes e zona franca e da ultimo, ma as-
solutamente non ultimo come importanza,
recupero e ristrutturazione del pontile alti
fondali per cui il governo ha promesso il suo
sostegno. Il porto di Manfredonia è quindi
destinato ad assumere una funzione nodale
nello sviluppo della Zes Adriatica, nelle sue
aeree della Capitanata e del Molise».

Dovrebbe essere quindi la volta buona per
l’infrastruttura di fondamentale importanza
non solo per Manfredonia, ma per un’area
ben più ampia, come del resto lascia in-
tendere la sua inclusione nel sistema portuale
del mare Adriatico meridionale assieme ai

porti di Bari, Brindisi, Monopoli, Barletta, e
come ha opportunamente ricordato il pre-
sidente Patroni Griffi a riguardo delle pro-
spettive operative in funzione mercantile,
turistica e organizzativa. Prospettive con-
notate nei programmi ma che stentano a
decollare.

Negli ambienti marittimi cittadini, l’im -
pegno del ministro De Michele è stato accolto
con favore ma anche con prudenza. Ha de-
stato qualche perplessità quel passaggio in
cui subordina l’intervento statale «all’esito
della relativa istruttoria, finalizzata ad ap-
profondire gli aspetti sia trasportistici che
economici dell’opera».

La storia degli ultimi decenni del bacino

alti fondali costruito a servizio dell’industria
dell’Eni, è quanto mai emblematica e per
tanti aspetti esplicativa. Finita l’era
Anic-Enichem che su quel porto ha movi-
mentato milioni di tonnellate di prodotti
solidi e liquidi, è finita l’attività dello scalo.
La richiesta di finanziamenti per la sua ma-
nutenzione e ristrutturazione si è arenata
sulla domanda: a cosa dovrà servire quel
porto?. In tutto questo tempo non si è riusciti
a dare una caratterizzazione ai traffici por-
tuali rimasti, come dicono le statistiche, a
livelli amatoriali. L’auspico concreto è che si
sia finalmente riusciti a coniugare ristrut-
turazione del porto e flussi di traffici ma-
rittimi.
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L’ITALIA GIALLOROSSA
LE «RICETTE» CONTRO LA CRISI

GUALTIERI
«Una manovra che non aumenta le tasse
e, anzi, pone le basi per la riforma del fisco,
su cui si comincerà a lavorare da subito»

ECONOMIA Il ministro Roberto Gualtieri

Assegno unico fino a 200 euro
ma è caos per il superbonus
Nel c’è la proroga della Cig. Resta il nodo licenziamenti. Il
presidente di Confindustria, Bonomi: «Convochino anche noi»

l ROMA. Restituire «fiducia» a un
paese prostrato dalla crisi del Coro-
navirus, e dare slancio a una ripresa che
rimane a portata di mano nonostante la
nuova impennata dei contagi. Il pre-
sidente del Consiglio Giuseppe Conte,
con accanto il ministro dell’Economia
Roberto Gualtieri, manda un messaggio
rassicurante, a due giorni dal varo di
una legge di Bilancio che stanzia «ri-
sorse significative, nonostante il con-
testo difficile che stiamo attraversan-
do». Una manovra
che «non aumenta
le tasse» e, anzi,
pone le basi per la
riforma del fisco,
su cui si comin-
cerà a lavorare
«da subito», con
«il primo tassello»
dell’assegno unico
per i figli.

L’assegno arri-
verà «fino a 200
euro a figlio», an-
nuncia il ministro
dell’Economia,
spiegando che per
il 2021 il governo
sta dispiegando
«70 miliardi per la
ripresa» tra i 39-40
della manovra e i 31 lasciati in eredità
dai decreti per l’emergenza, dal Cura
Italia fino al decreto agosto. La parte del
leone, in questo caso, la fa la steri-
lizzazione definitiva delle clausole di
salvaguardia Iva, per 19 miliardi, men-
tre altri 12 sostengono alcuni degli in-
terventi lanciati quest’anno e che pro-
seguiranno il prossimo, come il piano
cashless - pronto a partire da dicembre,
con un primo rimborso a febbraio sulle
spese di Natale - o il superbonus al
110%.

Proprio sull’incentivo alle ristruttu-
razioni green, nelle stesse ore, scoppia il
caos: «È folle non estendere il super-
bonus», tuonano i parlamentari M5S. «è
una rivoluzione, è impensabile non dar-
le gambe prolungandola almeno per tre
anni».

L’agitazione dei cinque stelle è mo-
tivata dalle tabelle contenute nel Do-
cumento programmatico di Bilancio che
il governo ha inviato a Bruxelles per un
primo esame della manovra «a fine

mese», come ha ri-
cordato il commis-
sario Paolo Gen-
tiloni: nel Dpb
compare la proro-
ga di vari bonus
edilizi, dall’ecobo -
nus al bonus fac-
ciate, ma non del
110%. In sostanza
la misura, che è
comunque già fi-
nanziata per i la-
vori avviati fino a
dicembre 2021, al
momento non sa-
rà prorogata con
la legge di Bilan-
cio perché, è la
spiegazione che si
affrettano a dare

dal governo, arriverà «con i fondi del
Recovery Plan».

La decisione, assicurano dal Mef, è già
stata presa, si tratta solo di attendere
quindi «l’allocazione delle risorse» eu-
ropee.

Intanto nei prossimi giorni prenderà
forma un nuovo «decreto novembre»,
che sfrutterà, ha spiegato Gualtieri, «le
risorse residue» dei 100 miliardi di
stanziamenti di emergenza per il 2020.
Le «quantificazioni sono ancora in cor-
so» ma i fondi serviranno sia per una

nuova tranche di aiuti ai settori più
colpiti dalla pandemia, a partire da
turismo e ristorazione, sia per la pro-
roga della Cig Covid fino alla fine
dell’anno, in attesa di un nuovo ciclo di
cassa integrazione a inizio 2021 finan-
ziato con 5 miliardi in manovra. Insieme
agli ammortizzatori di emergenza sarà
prorogato anche «il blocco dei licen-
ziamenti: stiamo valutando insieme ai
sindacati (un nuovo incontro è previsto
per domani, ndr) delle modalità per
garantire anche nella fase di emergenza
una adeguata tutela. In ogni caso tutte le
imprese che useranno la cassa covid
non potranno licenziare». Il governo,
affonda il presidente di Confindustria
Carlo Bonomi, parla con i sindacati e
«forse ha dimenticato che esistono le
imprese, e forse sarebbe bene confron-
tarsi con loro». Per il leader degli in-
dustriali «siamo ancora in fase di emer-
genza, non di ripartenza» e una riforma
del fisco non si deve limitare «alla sola
revisione dell’Irpef» ma essere «com-
plessiva» e pensata «come leva di svi-
luppo».

Proprio a una riforma «organica, non
aggiustamenti marginali», dice Conte,
sta già lavorando l’esecutivo, che si
affiderà a una delega per per rivedere
anche riscossione, contenzioso tribu-
tario, per riformare il processo tri-
butario e «anche per la riforma delle
aliquote». Modello tedesco o altro, ha
aggiunto il ministro dell’Economia,
l’importante è ottenere un calo delle
tasse, per cui in manovra è già appostata
una dote da 8 miliardi complessivi, di
cui circa 6 destinati però all’assegno
unico. Per la nuova Irpef ci saranno
però anche le risorse che arriveranno
«dalla lotta all’evasione e dall’emersione
del lavoro nero» con l’obiettivo, riba-
disce il premier, di «pagare tutti perché
tutti possiamo pagare meno».

UE Il commissario Paolo Gentiloni
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